
La nostra Comunità Pastorale 

assieme alla parrocchia di Castiglione 

Olona, oggi rende grazie al Signore con 

don Luca per i suoi primi 10 anni di 

presbiterato. Lui (ma anche il 

sottoscritto) ritiene che non debba 

essere al centro della festa perché una 

tale ricorrenza deve esssere vissuta nel 

segno della riconoscenza a Dio da parte 

di tutta la Comunità cristiana. È festa di 

Chiesa nella varietà dei ministeri e 

carismi. 

Avrete notato che ho scritto 

“presbiterato” e non “sacerdozio”. Forse 

la prima parola è un po’ difficile (tant’è 

che nel tempo si è storpiata da 

“presbitero” in “prete”) ma dovremmo 

abituarci a questo termine più 

appropriato, riservando la parola 

“sacerdozio”  a ciò che è caratteristica di 

ogni battezzato. Oguno infatti è reso 

simile a Gesù, sacerdote, re e profeta ed 

è chiamato a fare di se stesso e della sua 

vita l’offerta gradita a Dio, ad offrire a 

Dio nell’eucaristia il sacrificio di Gesù. 

Si dice infatti nella preghiera 

eucaristica: “ti rendiamo grazie perché 

ci hai resi degni di stare alla tua presenza 

a compiere il servizio sacerdotale”. 

Questo “servizio” non è (solo) quello 

del prete che presiede, ma è di tutti i 

battezzati che partecipano alla 

celebrazione. 

I preti sono deputati a far vivere 

il sacerdozio di tutti, e a nome del 

popolo di Dio presiedono la 

celebrazione dell’eucaristia, l’offerta di 

Cristo al Padre per la nostra salvezza, 

senza la quale offerta non siamo in 

grado di vivere l’offerta di noi stessi. 

Questa dinamica celebrativa del 

rapporto tra presbitero e comunità deve 

essere la stessa per ogni aspetto della 

vita cristiana, della crescita nella fede, 

della pastorale. Mi pare bello allora 

rendere grazie al Signore per i 10 anni di 

ministero di don Luca che in questi anni 

di ministero nella nostra Comunità 

Pastorale ci ha invitato a comprendere 

l’importanza della maturità cristiana 

(essere “adulti” nella fede e non solo) e 

la necessità di esprimere ed esercitare il 

proprio sacerdozio senza deleghe o 

inerzie perché deve far tutto il prete, 

soprattutto nei vari servizi che alcuni 

sono chiamati a svolgere nella 

Comunità. Noi oggi vogliamo pregare 

per lui e per tutti i preti. Invito a farlo 

anche nella processione eucaristica che, 

tempo pemettendo, faremo questa sera. 

È il segno del popolo in cammino con al 

centro Gesù, presbiteri e fedeli laici 

assieme; popolo in cammino perché 

vivo; popolo in cammino che testimonia 

la sua fede in Colui che è la guida, che 

sostiene i nostri passi con il suo pane e 

che non ci abbandona mai perché resta 

sempre con noi. 

domenica 11 giugno 2023 
 

II Domenica dopo Pentecoste 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster DA RICORDARE 
S. MESSA DELLA CARITAS – VENEGONO SUPERIORE 
Martedì 13 giugno, ore 8.30 – chiesa parrocchiale 

Preghiamo per tutti noi chiamati a vivere la carità, per gli operatori 

della Caritas e raccogliamo offerte per i bisognosi. 
 

CATECHISTE DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA E DEL BATTESIMO 
Mercoledì 14 giugno ore 20.45 – Oratorio Immacolata 

Incontro conclusivo 
 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
Incontro unitario conclusivo giovedì 15 giugno 

ore 15.00 – chiesa di Venegono Inferiore 

ore 21.00 – chiesa di Venegono Superiore 
 

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ – VENERDÌ 16 GIUGNO 
Giornata di santificazione sacerdotale 

Chi può partecipi alle Ss. Messe mattutine. 
 

AVIS VENEGONO INFERIORE 
Domenica 18 giugno, ore 10.30 – S. Messa con i soci 

 

ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 
Incontro di formazione aperto a tutti 

Domenica 18 giugno, ore 15.00 – La Benedetta 

DAL NOSTRO ORATORIO 
 

ORATORIO FERIALE 2023: CI DAI UNA MANO 

Abbiamo bisogno di volontari per la gestione dell’Oratorio Feriale. Se siamo 

in molti, l’impegno non è gravoso. Anche se puoi solo una volta, dacci una mano! 

Compila il form https://forms.gle/froM8fCjg3xp5Ctp9 
 

Orari della segreteria in tutti e due gli oratori 
Per i bimbi delle elementari 

Lunedì dalle ore 13.30 alle ore 14.00 e dalle ore 17.30 alle ore 18.00 

Venerdì dalle ore 13.30 alle ore 14.00 e dalle ore 17.30 alle ore 18.00 
 

Per i ragazzi delle medie 

Lunedì dalle ore 13.30 alle ore 14.00 

Giovedì dalle ore 17.15 alle ore 18.00 

Venerdì dalle ore 9.45 alle ore 10.15 
 



 Le Comunità 
di Castiglione Olona e di Venegono festeggiano 

 

10 anni di sacerdozio di don Luca 
 

La Festa - Domenica 11 giugno 

ore 10.30 – Chiesa di Venegono Inferiore 
S. Messa presieduta da don Luca per tutta la Comunità (è sospesa la S. 
Messa delle ore 10.30 a Venegono Superiore) 

ore 12.30 – Oratorio Immacolata di Venegono Inferiore 
Pranzo condiviso: è offerto il primo piatto e il resto lo portiamo da casa.  

ore 20.45 - Processione del “Corpus Domini” secondo il seguente per-
corso: chiesa parrocchiale, via P. Busti, piazza Monte Grappa, Via C. Bat-
tisti, Via Indipendenza, Via Busti, chiesa parrocchiale. In caso di mal-
tempo vivremo l’adorazione eucaristica in chiesa. 
È bene che le vie interessate al passaggio della processione vengano addobbate con 
qualche segno di devozione 

 

A Venegono Inferiore si raccoglie la tradizionale offerta per la cera. 

 
 

MEMORANDUM PER RICEVERE LA COMUNIONE 
 

Poiché si è riscontrato in diverse celebrazioni eucaristiche che alcuni fedeli 

ricevano la comunione in modo non corretto, è bene ricordarsi alcune sem-

plici regole. 
 

A. Chi vuole accostarsi alla Santa Comunione ricevendola sul palmo della 

mano, per rispetto e adorazione verso l’Eucarestia, deve attenersi alle 

seguenti indicazioni: 

1. Le mani devono essere pulite. 

2. Il fedele tende tutte e due le mani verso il ministro tenendole bene 

aperte e ponendole una sull’altra, protese verso il ministro in gesto 

di accoglienza. 

3. Ricevendo il Corpo del Signore il fedele risponde dicendo "Amen" 

(non “Grazie”!). 

4. Spostandosi poi poco a lato rimanendo rivolti verso l’altare, con la 

mano che è sotto si prende la Particola consacrata e devotamente 
la si porta alla bocca. Non si porta alla bocca l’Ostia mentre si 

cammina. Non sono necessari segni di croce o genuflessioni dopo 

aver ricevuto la Comunione. 

B. Chi vuole ricevere l’Ostia direttamente in bocca, si accosti per ultimo 

così che nel caso il ministro tocchi il viso del fedele possa poi sanificare le 

mani, secondo le norme anti-covid19 ancora vigenti. 

 


